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    citazioni di Assagioli su ‘gratitudine’



GRATITUDINE
Mantenere un costante atteggiamento di gioia, di lode e di gratitudine. (Mezzi necessari per giungere a dimostrare la verità)
Vi sono molti che attestano che l’apprezzamento, la lode e la gratitudine hanno un potere che si potrebbe chiamare “magico” sulle stesse circostanze: aprono le vie, dissolvono ostacoli e attirano il bene. Comunque, è certa la mirabile trasformazione interna che esse producono. (Aggressività e criticismo)

Chi invece dice “questo bicchiere è mezzo pieno”, dimostra un atteggiamento di giusta valutazione, di apprezzamento e di gratitudine per ciò che gli è dato, di ottimismo. Ebbene, le conseguenze psicologiche sono: il primo atteggiamento, se è abituale e accentuato, può portare addirittura a disturbi neuropsichici, a conflitti con altre persone, all’infelicità. Il secondo porta invece alla soddisfazione, alla gioia, e a quella gratitudine verso gli altri che attira simpatia e benefici. (Metodo quantitativo e metodo qualitativo)
Hatha Yoga - Benedizione del cibo. Valore spirituale e salutare della gratitudine, dell’apprezzamento. ID 16636

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce. 
Education - Need of gratitude - Gratitude towards the universe - Gratitude to the child - R. Steiner, Les bases spirituelles de l’éducation, pp. 67... - ID 19521 

Joy through: Appreciation - Gratitude

Goodwill - Understanding --> Appreciation. Interdependence. Gratitude. Sharing. Generosity. At least “meeting half way”, then go further! Courage! Active, dynamic, creative goodwill.

Memoria spirituale - La gratitudine è una forma di memoria spirituale. Ricordare il bene ricevuto ed esserne grati.

Gratitude - Gratitude as an aspect of love - “The flames of gratitude” - The power of gratitude - develop. The magic of heartfelt thanking - It implies: - Recognition – Appreciation

Significato spirituale del tesseramento - 1. Richiamo all’apprezzamento, al valore di tutti i doni di Dio. - Riconoscimento del lavoro, le fatiche che il loro apprestamento è costato ad altri. Non ritenere che quel che ci piace sia un diritto. Perversa tendenza a non apprezzare quello che si ha o che è abbondante e a ipervalutare ciò che è raro (bolli, libri, ecc.). Assaporare con gratitudine. L’atteggiamento spirituale di gratitudine e di apprezzamento va preso e mantenuto verso ogni cosa. Vuol dire in realtà riconoscere e onorare la presenza di Dio in tutte le sue cose. Ma... apprezzamento senza attaccamento. Questo è facilitato appunto dall’apprezzar tutto e non una sola cosa speciale.

In realtà la letizia spirituale è non solo del tutto lecita ma veramente doverosa. Lo è per più ragioni. In primo luogo essa è un elemento che assai favorisce slancio di gratitudine e la dedizione volonterosa che costituiscono la migliore risposta dell’anima all’afflusso di luce da cui è stata inondata dall’Alto.
Il risveglio dell’affettività, dei sentimenti di gratitudine e di ammirazione. Il riconoscimento che l’affetto attira affetto, che l’amore e la bontà sono armi più potenti del pianto e del capriccio. (I conflitti psichici)

Dare generosamente, insegnare con pazienza all’altro ciò che si possiede; ricevere con umiltà e gratitudine ciò di cui siamo privi. Ecco quanto si può e si deve fare in ogni occasione di convivenza e di collaborazione. (Ideali maschili e ideali femminili)

L’accettazione e la generosità inducono alla lode e alla gratitudine per tutto ciò che vi è di buono, frammisto all’avverso e al penoso. Esse sviluppano e fanno sbocciare il fiore della gioia. (Ispirazione - Invenzione - Genialità)
Fiducia nella bontà della vita e nella liberazione finale dell’Umanità - Ogni vero spiritualista deve avere tale salda fiducia, qualunque sia il suo modo particolare di concepire l’avverarsi di tale suprema redenzione dalla materia, dall’imperfezione, dal dolore. Quella fiducia dà una grande forza, una infinita pazienza, una pace imperturbabile, e un senso di gratitudine e di adorazione per il Supremo. Così essa costituisce un’arma efficacissima, anzi irresistibile, per fugare ogni preoccupazione, ogni paura. (La paura)
La benedizione delle creature e delle cose – Questa benedizione è basata anzitutto sul riconoscimento dei loro doni a noi, ed è un’espressione della gratitudine che dobbiamo loro. In un senso più vasto, da un punto di vista universale, essa scaturisce dalla consapevolezza che tutte sono parte della manifestazione divina, che inconsciamente procedono sulla via dell’evoluzione e che è funzione dell’Umanità aiutarle su quella via e infine redimerle. Un mezzo efficace per raggiungere questo scopo è la benedizione. 
Il nostro più stretto, più intimo rapporto con gli altri regni della natura, viene formato usandoli come cibo. In questo modo essi ci rendono un servizio per cui dobbiamo essere loro grati. Da parte nostra noi li trasmutiamo assimilandoli nel nostro corpo. Questo è alla base dell’antico uso o rituale di benedire il cibo. Oggi, generalmente, si ingerisce il cibo in fretta senza pensarvi. Invece mangiare e bere con gratitudine e apprezzamento sarebbe di beneficio anche a noi. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine e l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini e delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”; ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse e l’apprezzamento verso quelli positivi. (Aggressività e criticismo)

C’è un rapporto crescente di amore e di unione fra tutti i livelli, dal più basso al più alto. La fraternità – tutte le cose e tutti gli esseri figli di uno stesso Padre, emanazioni di uno stesso Principio – è una delle note essenziali dell’amore spirituale. Verso le cose, gli elementi e gli esseri subumani in genere abbiamo un grande debito di riconoscenza, generalmente non riconosciuto e non sentito. Perciò dobbiamo anche agli animali, questi nostri “fratelli minori” l’amore che era tanto sentito, ad esempio, dal Buddha e San Francesco. (Il cammino spirituale)

È un fatto che dove la gratitudine non c’è non si può creare per forza. Ma le madri devono evitare di dar troppo senza pretendere nulla, perché così si possono creare egoismi. Il sacrificio materno eccessivo può riuscire dannoso. (Nuovi problemi educativi nella vita moderna)
